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CASALE 22 SETTEMBRE 

L'Imperatore austriaco viene a Milano od a tale 
uopo si radunarono in Lombardia numerose truppe. 
Ingiunzioni d'ogni sorta vengono fatte ai cittadini, 
onde festeggiare l'arrivo del capo di quegli assas­
sini che invasero le loro case, elio lì derubarono, 
che li maltrattarono, e che stan loro continuamente 
col coltello alla gola gridandogli: la borsa o la vita. 
Egli viene a procurarsi la barbara gioia d'insul­
tare ai vinti, viene a godere del tristo spettacolo 
che produssero le sue armi, viene a far atto di 
conquistatore. Agli oltraggi, allo sevizie materiali 
viene ad aggiungere le morali, quelle dello scher­
no; egli viene a far concessioni che o conclu­
deranno nulla o non avranno effetto, egli viene a 
perdonar colpe, che al cospetto della giustizia me­
riterebbero premio. Ed intanto per tale arrivo si 
fa spreco di quei denari che ai poveri cittadini fu 
derubalo, e colle lagrime di migliaia d'oppressi si 
compra il s irriso di quell'eletto , del Dio di Pio IX. 

Ma qual è lo scopo di tale venuta? Quello di 
pacificare, di fare una propaganda in favore del 
trono austrìaco, di dare anima a quel cadavere 
d'unione di popoli che l'Austria produsse colla 
forza; essa vuole ora attrarre gli spiriti. 

Da ciò si vede sempre più come l'Austria, ad 
onta della sua astuzia politica, ora troppo cieca 
dalla confidenza in se stessa, cada sempre più nel 
vortice di quell'erroro, che la farà un giorno scom­
parire totalmente. Avendo realizzata l'unita pura­
mente esteriore, geografica, amministrativa, all'idea 
di questa unita si esalta talmente che ne acquista 
perfino le vertigini; onde più non vede ch'essa vuole 
cosa impossibile e che non potrà mai ottenere. 

Invano fondendo insiemo il sangue degli Slavi, 
dei Germani, degli Ungari, degli Italiani, tonta fon­
dere questi popoli nell'impero austriaco. Essi son 
pronti ad abbracciarsi fra loro, a fare un' unione 
fraterna ed economica; ma finché si vogliono unire 
nell'impero che li rendo tutti schiavi, l'Austria non 
avrà mai unione, o l'unica unione che potrà darsi 
in ossa sarà quella di tutti quei popoli contro il 
di lei inumano governo. 

L'Austria vorrebbe imitare la centralizzazione 
della Repubblica Romana. Ma tra l'Austria e Roma 
avvi grande differenza. In questa s'era già prima 
riunita tutta la civiltà di quei tempi, ond'essa la 
irradiava d'intorno e rendeva utile la sua domina­
zione;* Roma aveva a lottare con popoli i più rozzi, 
i quali non potevano ossero appoggiali alla forza 
di'principii ed allo sviluppo delle scienze, por tro­
vare tutti i mezzi onde atterrare il colosso che li 
conquistava; Roma conquistava tulto il mondo e 
non lasciava un po'di spazio soltanto in cui un 
uomo avesso potuto alzar la voce e protostare a 
nome di tu Iti gli oppressi. Quale di questi van­
taggi ha l'Austria? 11 governo austriaco non ebbe 
altro sviluppo che quello del raggiro e dell'inganno, 
che quello d'una politica condannala dalla ragione 
e che deve cadere; essa è una diga ad ogni svi­
luppo naturale, al conseguimento d'ogni bene; come 
potrà l'Austria aver influenza se con tali ele­
menti essa non può che farsi detestare dovunque? 
Il governo austriaco domina popoli in cui alta e la 
forza morale, e che quindi alta e costante lotta gli 
moveranno onde conseguire l'esercizio di diritti 
eh' essi ornai conoscono e di cui sentono l'imperioso 
bisogno. Al tempo d'oggi infine alcune frazioni del­
l' umanità arrivarono al conseguimento di questi di­
ritti, alla libertà, colla quale possono tulio il resto 
raggiungere; e da questi focolari della scienza, della 
verità, della più gran forza che tragga perfino 
spontaneamente fra i vinti i vincitori istessi, da 
questi centri d'aziono si diffonde incessantemente 
quella potenza che farà crollare tulle le barriere che 
ancora s'oppongono alla vera unione, al vero bene 
dei popoli. 

Indarno dunque l'Austria tonta imitar.-» in oggi 
la centralizzazione romana, e indarno lo tenia pure 
la Russia. Roma pure, quantunque su più solide 
basi, dovette cadere, ed il fascio do'suoi littori che 
legava in sé il principio della distruzione, la bi­
penne simbolo della l'orza, fu il precursore del pa­
cifico trionfatore della fratellanza. 

Dopo la dominazione romana sorso chi predicò 
la vera unione, l'unione libera degli uomini; ora 
esistono i popoli che hanno appresa quella dottrina, 
ora avvi la scienza che mostra la necessità, l'utile, 
la ragionevolezza di quell'unione, o che insegna a 
ciascuno a fondarla non solo sull'amore, ma bensì 
a regolarla economicamente in modo che ekucuno 
no possa trarre il maggior bene possibile d'accordo 
con tutti in modo che tutti, possano raggiunger lo scopo 
umano, il continuo progresso verso la perfezione. 
Ora dunque non v' ha più mezzo d'unione che colla 
libertà e la scienza, con questo due potenze che 
saranno la distruzione della forza; onde l'Austria, 
co'suoi tentativi, altro non farà che accrescere contro 
di lei quell'ardore, quel bisogno di libertà, che, 
(pianto più compresso, tanto più forte scoppierh un 
giorno por togliere dalla terra un'alta mostruosità, 
qual'ò il governo austriaco. 

I giornali inglesi ci recano la notizia che colà un 
ricco lord cattolico abbia abbiurata la fede dc'suoi 
padri od abbracciale lo dottrine dei protestanti. Cre­
dei che la debole mente del ricco lord, confondendo 
la fede con chi sta a capo della medesima, abbia 
credulo di provvedere alla sua salvezza rifugiandosi 
soll'altra bandiera fuor di quella che è portata da 
un papa-re che ha per amico un Ferdinando di Na­
poli, per padrone un Nicolò di Kussia, per appoggio 
i croati, per mentore un Antonelli, per ministro un 
galeotto, per esecutore il carnefice, per trono la 
migliaia dei martiri della italiana causa, per reggia la 
piti grande e la più deserta delle città della terra, 
per regno una provincia italiana data in mano a 
tutti gli stranieri. L'inglese ha torlo: ma la colpa è 
di- chi antepone ad un'umile tiara una cruenta corona. 

Questo fallo del lord ex-cattolico ci richiama alla 
memoria la storia di un cx-proteslanle, registrala nello 
leggiadre pagine del più grande dei nostri novel­
lieri — il Certaldese. Esso ci narra come a' suoi 
tempi un protestante, che era sollecitato ad abhiurare 
le sue dottrine por abbracciare il caltolicismo, cedesse. 
a tali instanzo alla sola condizione di volere in prima 
andare a Roma e vedere quella corlc; come dietro 
tale prova si disperasse di sua conversione; come 
invoce, reduce da Roma, prontamente rinunciasse alla 
religione de'suoi padri ed adottasse la cattolica ro­
mana, sclamando: chi. se non Dio, sorregge questa 
navicella a fronte delle iniquità della corte romana? 
Era la corte pennelleggiala nei pochi versi che fanno 
essi soli del Petrarca il grande poeta italiano. 

Quale può essere la ragiono di questa divergenza 
d'opinione fra il protestante del 1300 ed il cattolico 
del 1851? È facile il rispondere. Nel 1300 ancorac­
ene gli eletti spiriti, che gettano i semi di ciò cho 
poi diventa Ila ragione dei popoli, di già imprecas­
sero a quell'assurdo che si chiama potere temporale 
dei Papi, pure quell'assurdo sussisteva per forza d'er­
rore popolare non ancora denudato, forza che il buon 
proteslanto polo scambiare colla bontà divina. Ma 
nel 1848 questo assurdo ò caduto, e non si è rial­
zato che coll'aiulo delle baionette straniere. Il virtuoso 
Inglese non poteva supporre che la bontà 'divina stesse 
in cima delle baionette della forza brutale, quindi non 
polo ragionare come il protestante del 1300. 

Chi da vero ama il caltolicismo tema dell'eventua­
lità in cui un intiero popolo dovesse essere costretto 
a ragionare come il lord inglese e vi provvedano in­
tanto che vi è tempo. 

Si legge nella Voce nel Deserto: 
« Il Carroccio riferisce cho due preti, Accanino e 

» Lacchelli, furono graziati della pena del carcere 
» che loro rimaneva da scontare, e ne attribuisce 
» tutto il merito al ministro Deforesta. 

» È strano che i democratici si facciano a cora­
li battere la libertà di coscienza; ed il Carroccio 

» avrebbe dovuto scegliere altro terreno per assalire 
» il ministro Deforesta. Noi attribuiamo ai pregiudizi 
» locali questo errore del confratello Casalose... 

Coloro che leggono il nostro giornale ed hanno 
letto specialmente quante per noi si disse nel N.° 20 
intorno al processo Roccliietli, hen sanno se noi com­
battiamo la libertà dì coscienza. Ma le stesse nostro 
parole, da cui i redattori della Voce nel Deserto hanno 
presa occasione di censura, mostrano di per sé- quanto 
la loro censura sia ingiusta. II difensore stesso del 
Grignaschi non può ignorare che nel processo del 
suo cliente si trattava ben d'altro che di libertà di 
coscienza. Quindi la stranezza non e al cerio dal 
nostro lato. 

I democratici del Carroccio, mentre apprezzano al­
la mente questa libertà, sanno ad un tempo cho essa 
non deve andar confusa colle nefande laidezze e collo 
sacrileghe imposture con cui si seppe dal Grignaschi 
e compagni miseramente sconvolgere l'intelletto ad 
una numerosa popolazione cho conserva tuttora me­
morie indelebili de'suoi inali; sanno pure quante im-
porli, chele leggi e le sentenze non siano rese illusorio 
colf abuso del drillo di grazia; e so questo b l'effetto 
di pregiudizi locali, i democratici del Carroccio alta­
mente si onorano di conservarli, lasciando di buon 
grado ai democratici nella VOCÌI nel Deserto il mono­
polio di altra democrazia, se vi e. 

Dopo Gladstone, ecco un altro personaggio inglese, 
e di più un impiegato di quel governo, che con 
nobile energia combalte la reazione ed i reazionarii, 
mostrando vicina la riscossa dei popoli. Quand' è 
che gl'impiegati del nostro governo modello scen­
deranno anch'essi in questo nobile arringo? 

I DESPOTI RIVOLUZIONA 111 

Giudizio del Segretario di Stato inglese 
signor "Wilson. 

L'opera avanza, la messe si matura per la falce. 
Intanto che i principi doll'Alemagna calpeslano in 
massa ,i diritli dei cittadini, e che i sovrani d'Italia 
decimano i palriolli; cho i primi si distinguono, in 
questa guerra contro la libertà, con vergognosi sper­
giuri e coll'oppressione dei popoli, e i secondi con 
un calcolato e studialo sistema di crudeltà verso gli 
individui; intanto che le anime sensibili si commuo­
vono a tante sofferenze, che i buoni s'indignano 
contro tanta perversità, che gli uomini di cuore si 
lasciano trasportare ad invettive contro tali delitti, 
v'ha una classe d'uomini che guarda con calma tutti 
questi sintomi e che pensa al piacerò della vendetta. 

Il rivoluzionario carico di ferri nella sua torre; il 
repubblicano bandito dal fondo del suo esiglio; il de­
mocratico vinto, dal ritiro dove nascondo la sua dis­
falla, questi per cui ogni convulsione politica ò un 
piacere selvaggio, quegli per cui essa ò una sacra 
missione, tutti hanno gli occhi (issi ed aperti coll'ar-
dore d'una speranza rinata sulle selvaggie e brutali 
stupidezze doloro trionfanti nemici; tulli leggono nella 
stravaganza e nell'eccesso di questi delitti la certa 
profezia del giorno del riscatto, dell'ora del taglione. 
Nel 1848 i democratici giocarono il gioco dei re; 
questi a loro volla giocano nel 1851 il gioco della 
democrazia. 

1 repubblicani rossi sorridono di una secreta gioia 
al racconto di delitti che giustificano i loro proprii 
traviamenti. I socialisti trionfano vedendo follie più 
selvaggio e più insensate delle loro. I serii palriolli 
vedono rapidamente giungere il tempo in cui biso­
gnerà metter da parte ogni scrupolo. 1 costituzionali 
moderali comprendono che la moderazione sarà in 
avvenire fuori di luogo, un errore, un suicidio; che 
i despoti nella loro cicca ostilità, li confondono col 
resto dei democratici, e che saranno quindi obbligali 
di far con essi causa comune nella prossima guerra, 
nella guerra santa della libertà. 

Ogni giorno che passa vede ora su tutta l'Europa 
i pacifici liberali convertirsi e divenire a controgenio 
repubblicani, e i conservatori coscienziosi passare, mal­
grado la più viva ripugnanza, nello (ile del movimento. 
Ogni nuova iniquità, che apparisco sotto il sole, segna 
una falange democratica di più, una realista di meno. 

Di tutte lo deplorabili follie commesse dai despoti 



che tengono l'Europa sello »1 loro piede di fono, non j 
ve n'ha di pm insensata di qui Ha the li trasse a 
tonlontlere, in un olio comune, gli esagerali tivolu-
/lonaui e gli amici della model al» hbeita costilo/io* 
naie, e a trattai li colla stessa bovei dà Pam ebbe che 
avessero giurate di numi e in un compatto coi pò 
d'armala tutti 1 loio avversarli, quelli che differiscono 
da ossi per l'insieme, come quelli the non diffen-
scono die per li dittagli, quelli che tendono alla 
distro/ione del loio polire, come quelli che non ten­
dono che a logolailo 

La condotta degli Austnaci e dei Bavan in Assia, 
Sa condotta e le didimi azioni della Dieta nguaido 
a tutta l'Alemagna cosiiinsc a migliaia i patii.u, 
ragionevoli e moderali cittadini a 'toglieic tia la 
monarchia assoluta e la democrazia asinità hi disse 
loro, in un linguaggio che non pei metteva I equivoco, 
che d'oia innanzi non vi dovnbbe più essere nò 
esitazioni, né compromessi, ite mezzo tia lo due 
opinioni 

Queste gmsto mezzo i oA o irò ali uomo prudente 
venne loio inesorabilmente miti dello 1 loio padioni 
hanno ptoctaiuate pu tutto « late la vostia scelta, 
chi non è ion noi ò conilo noi, vi bisogna sottomtl-
toivi a un regime arbiliano che ìende il progro-so 
impossibile e la vita inlolkiabile, o getlaivi cuore e 
braccia nelle sellici e del movimento » Ma questo ha 
almeno la probabilità di conquistar la salute, se non 
subite, dopo numeiose tribolazioni e un coito lasso 
di tempo l'oiiii uomini di Stalo si 1 emione conto di 
tutte le conseguenze di quest alternativa cosi lolle-
mente, cosi biulalmeule imposta in Alemagna ad un 
tempo e in Italia 

Abbiamo plesso di noi lettere di eminenti uomini 
politici, del partito costituzionale dei due paesi, le 
idee delle une e dello alti e s\ comburano stranamente 
In Alemagna, prima del 18Ì8, il pallilo dcmotialico 
appena esisteva, lo classi medie inclinavano a una 
piti laiga estensione delle libala pubbliche e alla 
loro ditesa, desso si unirono ai governi pei isthtac-
ciare il parlilo esliemo, e sono oggi a loio volla sculac­
ciate Adesso capiscono il loio enoie , desse lo sen­
tono ton un eccessiva amarezza e senza dubbio non 
vi saranno più colle. 

Le gradazioni che separavano gli amici della libertà, 
si sono rapidamente conteso a Itoute dil nemico co­
mune, il cui potere si è mostrato più formidabile e 
l'odio più cicco ed accanito che non aves irò Cieduto 
Essi cominciano a convinceisi che non possono pei-
dcrsi a discuti re Ira essi dell'uso della vitlona, fin 
che non sia guadagnata In Italia, la situazione è 
esaltamento la stessa 11 senilmente geueialo che vi 
piedomina, e quello della più viva violenta, ariUnle 
ellervesccnza II d sgusto e la disperazione gettano 
ìapidamente tutte le classi dei libciah sollo una (lau­
dici a comune 

L'idea dell'unità e dell indipendenza nazionale, che 
due anni la era meno che un sogno, ò oia ricono­
sciuta dagli ossei vaton filosofi ed impaizutli come 
protondamente penetrala negli spinti di tutte lo classi 
Le gare municipali che puma si opponevano a questa 
idea sono OIA esimie, e nel piossimo movimento n-
volu/ionaiio, romani, napolitani, toscani, veneti, lom­
bardi saiarmo pianti d ague come un sol uomo 

l despoti, a du viro, hanno messi e ralTotzali 1 loio 
nomiti in una via tlu appi na sospettavano Ne basta 
insegnarono agli amili della liberta utialtia lezione 
che non sarà tacilnitnle dimtnlitata oche vhalolha 
ad inculcale « Non vt filul< du pmupi, alcun giu-
ì amento non può obbligai li, non mantengono le loro 
pi omesse, non adempiono gli impegni assunti » fl 
re di Napoli si mie dilla costituzione che guiiava 
di mantenete il puncipe d Annali confessa the pen­
sava allo spergiuro quando preslava giuiamctilo alla 
bboità, 1 elettole d'Assia, il ìe di Piussia, limpiralore 
d Austria, tulli ngeltano il pensiero di inanleiioie la 
tede data a sudditi I conti! Iti senili sono stiacciali 
come vae telo di lagno, k put solemn asMciuazioni 
sono spezzale come polveie al vinto 

Ad eccezione (hi m Piemonte, ì costituzionali mo­
derali sono spinti ed assothili dalle opinioni estuine, 
ad eccezione che in Piemonte i legnanti d Italia 
hanno scosso dai londanienli il loio ttono in modo 
nrepatabile Buon pei I Italia se queste S'alo, (inno 
noli inliapreso cammino e facendo mo pio digli 
esempi altrui spieghi con coiagnio e liamlic/za la 
sua hantheia, e raccogliendo intorno a so le foize 
della penisola, come ne ha le simpatie la conduca 
ali indipendenza, nello «tesso tempo chi la prestivi 
dallanaichia e dai disoidmi d una illimitata libala 
premitela 

L A l b i (HA IN l i ALIA 

Riponiamo dalla l'iesse un biano di t.n ai titolo 
the tocca si al \ i \o lo slato attuale dell Ausilia 
ì impello agli Siati Italiani, cui aggi ava ognou piti 
l'odiosa sja mano di fono 

Nulla meglio nassume il complesso della politica 
austriaca,quante I odiosa fiase allnbuila a 'lallojiand 
C est plus qu' un e urne, t'esi une (ante. Dal 1814 m 
poi, alto non v ha dtl gabinetto impeliate, in cui la 
disadallaggine pan almeno non sia ali iniquità Al 
congresso di Vienna, tuli uomo era a un eli pi esso 
d'accoido eh era uopo nslabiliio il ìegno di Polonia, 

e opporlo come un baluardo alla Russia L'imperatelo 
Francesco pioponia, a quest'intento, di rinunziare 
alla Galli/ia, ma I impelatoti» Alessandro voleva ch'egli 
abbandonasse put anco le province lombardo-venete, 
e pei consiivar I Italia, l'Ausilia, tot linciandosi col-
1 IngmlUna, prepaib le vicende che 1 ban gettala noli 
ò mollo in balìa dell'lmpcialoj.Nicola 

Tre volle, nel lasso d'otUrfbin l'Aurina avea r -
conosciuto solennemente l'indipendenza della Lorn- j 
bardia e della Vi nona, coi li aliali di Lunevilte (1801), 
di Presburgo (180 3) o di Sdittmbiutin (1809) 

Cinque anni più laidi (1814), senza un motivo, 
senza un drillo, senza consultai e le popolazioni inf­
lessale, ella disti usse uno Stalo legolarmeiile stabilito, 
e un altio ne istituì, cui non (issò ild quel len.po 
in poi di governale ihspoticamilite Co-i fatta tisui-
pazione le costò ben caro LW hi uni i ausa pei ma­
nente il illusioni, di paure d imbarazzi Dal -4815 al 
1848 tutti i documenti officiali ci mostrano il governo 
austnaco sempre agitalo, sciupio titubante, non ad 
altro anelante elio alla lepiessioiie, e iispondcnte ai 
più giusti ridami dei popoli colle In uditila di Una 
soldati sta insolente e di una polizia un rolla Gli è 
in cotesto mono che pel corso di .ti anni hi lomen-
lala una lotei sollenanea, cho doveva esscte ioneia 
di una calasliofe 

Celesta cieca ostinatezza a manlenei-i in Italia, 
dove ci oppi ime per Ire lunghi setoli, le ha fatto 
pei dei la Silesia di cui s'ò aggrandita la Presta, la 
sua vicina incomoda e tini sempie minacciosa essa 
le ha latto perderò i Paesi-Bissi, i quali erano ad 
un tempo e fionlieia tttellcnte dal lato della Francia, 
e un elemento notevole d influenza in Alemagna le 
ha fatto peidcre la Vallathia, la Sei via, la Bosnia, e 
il dominio sul Danubio, dov olla avubhe date si 
largo sbocco al suo commeicro, aUiavcrsando ite pm 
uè meno i piogelti della Russia In questa posizione, 
agevole a piondersi e a consci vai si, ella diveniva 
I agente indispensabile e 1 intermedio piepondcrante 
di tutte le relazioni dell Alemagna eoll'Ormitc 

Dopala uvoliizione del 1848 ella poteva"ancor 
npaiaie al suo tallo del 181 j , o piocuiaisi ad un 
tempo il picsligio p ì vantaggi di un grande allo di 
gemi osila Abbandonando le sue piovuicie italiane , 
the sari hi olisi o date ul Piemonte o costituito in re­
pubblica, ella nspaimiava più di 200 milioni di do­
nni che hanno latte maggiore il suo debite già co­
tanto giavoso e 80,000 uomini cui avi ebbe potuto 
contenliaie nel cuore i lesso dell impeto minaccialo 
Con codesti 80,000 uomini, piodi e vecchi s dilati, 
ella impediva la ìivolu/iono di Vii mia, parali/zava 
quella dUiighcna, e iniluteva senza dilhcollà gli ui-
soili a piopone patti amichevoli Idia non eia pillilo 
(orzala a melai e pubblitanicnlo il si croio della pro-
pna debolezza, implorando il sotcoiso della Russia, 
e uuuliaisi agli spedienli di quella mlame politica, 
la quale consiste nel seminar la discoitha e fomentar 
gli odn Ita Slavi e Magli r i , fia Magiau e Tedeschi, 
tia ledesebi e Italiani Llla taceva dell Italia se non 
un allealo, almeno uno Stato neutrali dia sbaiaz-
zavasi di qualsiasi ptcottupazione dal lato della Gai-
Ima, della liansilvama, e ben anco dell Ungheria , 
dove una concessione lr.Ua a dtbilo tempo saiebbe 
slata accolla siccome un heuelizio 

lilla amò meglio ìlineitele un pie di fono sul collo 
di0h Italiani, e vi nuscU1 lilla uprose Milano, Ve­
ni zia, Ut ostia e >icuizi ma non le fu dato n -
conquislar ne I ombanli ne \entti 

Lita può bene sthiaceiaili ma li sento pur sempre 
a liemeie sotto la sua mino, mi li vedo aflìontar 
impassibili la confisca e 1 tsigho il caicotc e la 
moite conloilati dalla speranza di un infallibile ri­
stailo lilla h ha vinti, ma la sua iilteua li fa vi­
vere in continui spasimi, e le impone il manteni­
mento di un esercito die la «mungo Ella ha tuon­
iate a Cusloza, a Nevata ella ha sotlotalo nel sangue 
linsuiitziont dell Uiiclioiia Ebbene tu ella da tanto 
da ricondune pti tal modo lordine no piopru Siati, 
da iiaiumat le piopni finanze di rislabiliie il pro-
piio e ledilo7 lutto ali opposto il dtbilo It liaversio, 
glimbua/zi uebbeu i dtsmisuia 

Invcntaionsi nuovi balzelli, aumentaionsi gli antichi, 
il numerano scompaivo, e la carta, ogni eli più scie-
ditata si scontò a più del Ì0 pei cinto 

Lo stalo d assedio cstcndosi su tulio (pianto I impero 
tsso ò in Lombardia, a "Vienna, a Piaga, a Ciaco-
via, a Pest e Piedturgo dippeitulio Dopo inauditi 
sacrifizi! ih sangue ih danaio ih dignità, dopo ih 
essersi disonoiala pet ciudtllà infami, dopo di es­
seri! umiliata mendicali lo soccoiso dalla Russia, l'\u-
sltia e costretta a confessare ch'essa e, più the mai 
dtleslata dai popoli tin più non può gov ti naie so 
non col letionsmo 

15 qual leiiorismo1 II tertoiMiio dell esercito che 
oppi uno pur anco lo stesso covano SI ministero con-
ttpl pei m\ ìblanle lidia di Inai lo stalo d assedio 
a Vienna gli ulh/iah vi si opposti isso iblie il 

I pensiero di vohr applicate alla Lombauha alcune 
I dello nlorme cosi soventi piomtsse lo stalo mag-

gioie di 1\ idetzl i ha peienlonmunii opposto il pio-
pnot to I soldati dio tanto fui on lusingali nel giorno 
del pencolo, allio governo non nconosiono so non 
quello dti loro cipi e il loio vero imperatore òRa-
del/ki, non già Fiancesco Giuseppe Gli ò veio cho 

I Radelzlu ò vi echio e elio a Yiejini aspettasi la sua 
] motte por ripigliai quellauloiila dt'ei sdo eseictla 

di presente Altra IIIUMOU" pouhò una saldali sea 
abituala al dominio, ali insolenza, al liwso , agli-.lia-
vizzi, non b agevolmente ricondotta alle abitudini di 
disciplina e d, obbedienza da un governo debole, ston-
sideralo, e the non Ita alani punto d appoggio nelle 
popolazioni 

Ostinandosi a conservare la propiui posizione in 1-
laba, I Ausilia noti tube in animo sellante di dispu­
tat ici I influenza politica, essa ha volute pui anco to­
gliti e ali Inghilterra la preponile!anza conimticialo 
nel Mediteiranco. Altio inesplicabile e r r a i ' LAuMiia 
ha un immenso tetritotio ma dove sono gli dementi 
ihe le pennellano di lottare contro una glande po­
tenza marittima? Con quattro o cinque dogate, con 
una dozzina di piccoli navigli, con inline una squadra 
che fu tenuta in soggezione dalla (lotta sai da, e come 
potrebbe taisutarsi coli Ingiallici ra? Quanto ali indusliia 
dell'Austria, pare impossibile die possa avole li sfion-
talez/a di allrotitare una si li i mend i concoi i ci /a ' 

LUnghena non ha strado, la Galizia, la Cioa/ia 
e la Schiavimi* soji paesi agncob (pianto alla Mo 
ravia e alla Boemia, paesi maliutaUuiiai pub ben 
riconosci t-,1 al palizzo di triblallo eh essi non lan di 
sb beliamosi]a nò per gmlo ne pu invenzione l \ r 
quahia o per piezzo, i ptorotli dellAiistna sono in. 
lenoii a quelli della trancia, dell fogli l t u u e della 
Svizzera, e non e già in questo stato d'infeiionia 
eh essa può aspirare a divenire, pocialmonlo ndiUe-
ditenaiito, una potenza commerciale di punto or­
dine Meglio ispuata I Austria sirobbesi nvolla dalla 
palle dd Mai Nao Ma am ho alloia, e quando piti 
amo avesse sul Danubio laptepondtiauza, cui le eia 
agevol cosa di ptotataarsi, soddisialla non saicbbo 
la sua ambizione Con una viziosa ammutisti azione , 
con dnan/e disotdinate, e speualmente destituita d ogni 
hbetalc istituzione, non le b possibile alcun commer­
cio in giande Oia la libala, sollo qualsiasi Imma, 
non 6 pili possibile in Ausimi tssa vi utcìderebbe 
il governo 

Codesta impossibilità assoluta, m cui b oggimai il 
governo austnaco, di vivine colle istituzioni lo quali 
sono la piti pre/iosa conquista e il più iitestslibilo 
bisogno dell epoca iioslta, ò I espiazione eh un giatt 
mistallo politico L Ausilia ch' issa dovei lo scudo 
dell Luiopa conilo h Rus-ia, più non è the il van-
guaido de cosacchi conilo la lucuta e la mdiptndin/d 
delle nazioni Essa è il poi t'insegna dell assolutismo 
e della bai banc 

Per conseivarc 1 integrità del suo tendono, essa b 
coslietta di vivete in uno stalo lonlmuo di guetra 
conilo ì suoi popoli, cui più non governa se non col 
bastone coi consigli di guerra, coi cai cere, eolla fu­
cilazione Pei ropiimert iiiomoolancamenlo la nvoJu-
zione ella ha dev istalo nileic piovutole, ìovmala la 
Lombauha dell Unghetia fatto un dosalo, geliate 
nella miseria pm di tienta milioni di abitanti, aumen­
tato il debito di pm che 200 milioni di horini, nlinito 
il commeitio, paralizzala l'industria, conculcala la 
Prussa, esaltala la Russia, e m lui dei conti, tulli 
questi alti di crudeltà e di stiaiagattza, ^pitali dalla 
pania dell» demociazia non hanno avuto alito risul­
talo fuor quello di icndero pm infallibile il ti ionio 
della democrazia 

Il signor de Mettermeli, colla sua politica di com­
pi ossiono, sislemalicimenle applicata pel lasso di ben 
treni'anni, ha contribuite, non ha dubbio, pm che 
vermi alti uomo in Europa, allo tivoluzioni che nel 
I8Ì8, squaiciaiono il seno dell Alemagna e dell Italia 
Se scoppiasse tosto o laidi qualche alita tivoluzionu 
aucoi più tei rilute, i successori del sigimi de Metlenudv 
du poli oblici o a buon drillo e Ecco 1 opent iiosltal > 

Essi conftdansi, gli b veto, nel loto eseicilo di 
7 a 800 000 uomini Ma noi ben sappiamo ciò the 
divengono gli esci etti il giorno in cui i popoli si sol­
levano, e la macchini del Dovuno si «concoidi Non 
v'ha più al pu sente alcun poleic che possi sostenersi 
col solo appoggio della tout unteli ile 11 solo clemente 
di conseivazione e di potenza si b la forza minalo 
cui piocmano It saggio istituzioni, una tolta ammi-
nisliazione, e le uditine oppoitunaiuentc optiate nel-
I interesso dei popoli Pei tonvincersene, hasla veda 
l'inquietudine che cagiona ali Ausilia e 1 odio che 
ispira ali assolutismo, il piccolo Stalo che difendo la 
liberta e la bandieia d Italia fi a lo Alpi e il licino" 

La Renhszeilimg pubblica alcuni dati telativi alla 
economia dello sii ado fenato 

Sollo il Idolo di Lronomia dite stiate fonate e 
uscito testé un lituo dettato dal sig Laulner, che 
tonliene una massa d mletessanlissinio notizie e ehi 
quale noi rileviamo ì seguenti dati A mezzo della 
diniosttanone annuale delle diftucrttt compagnie delle 
strado furalo viene bensì data una statistica degli 
accidenti occasi ma non basta il leg^tiatc sola­
mente come suolsi fai e il numeio degli accidenti e 
ncavarne il bilancio pi oditele (Iti i ìschio lnquantodiò 
colui che portone 10 miglii non è esposte alle e\t 
mano di quegli the v uggia bOO 11 numero degli 
accidenti deve in conseguenza ossi te cab obito com 
paialivamente allo distinzo pei coi se Queste calcolo 
b dimostralo che qnalola un viaggiatele (1 autore 
paila solo dille sii ade feiralt inglesi) percono un 
miglio gli si pi esenta la probabilità di incoi i eie in 
uni sventura che gli cagioni la motte, come 1 sta a 
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05,363,73.), e pei aldi accidenti di fonte leggete 
tome I sdì a 8,^12, ì8i> In un viaggio di 100 
miglia la possibilità della pei dita della vita m causa 
di accidenti sta come t a (>'i3, 037, e gli accidenti 
nwon di semplici lente come t sUiaSo.l^S Questa 
(avorovolo compaiazione al coito non si piescnlerobbo 
in nessuna «diada feriate alemanna Olito a ciò devo 
(arsi ossei va/ione che in questo calcolo sono sola­
mente contemplali qui gli accidenti che non avvengono 
per causa dei viaggiatoti 

E una più estesa e particolareggiata analisi degli 
accident) occorsi nelle strado forate inglesi la pre­
sentano ì seguenti calcoli Accidenti avvenuti per 
l'incontro di duo treni, od, delti per roltura di qualche 
asse o di una ruota 18, mancanze alle rotaie l i , 
inciampi fortuiti sopra le strade 3, delti a mezzo del 
passaggio d animali «ulla leuaia 3, esplosione della 
caldaia I , diversi 5 

Neil anno 1818 la lunghezza totale delle fenato 
inglesi eia di 2J00 , miglia Alla metà dell'anno 18ÒO, 
6300 Nil mentre the la estensione delle foirato ha 
guadagnate tome 3 ad 1, aumentò pei altro la fie-
quenza dello persone come 3 a 2 11 movimento 
adunqi » si acci osi e solo per mela della lunghezza 
delle stiade 

In alito calcolo, nel quale viene abbastanza esami­
nalo il nsparmio di tempo the pei dovasi nel pranzare 
fi a via, come pine alla maggior economia del liasporto, 
è parimenti pi esentalo nel singolare i istillato mimorwo 
A tenore di queste il pubblico inglese, comparativa­
mente al metodo di viaggiato con te vedine usato 
nel 1847 e 18i8, ha risp.umialo a mezzo delie co-
munica/icni e liaspoili con le (errale la somma di 
si. 16,922,076 

Dal 30 giugno 18Ì8 sino alla stessa data del 1849, 
in cui furono apollo al commeicio sociale oOOO leghe 
di feriale, il sei vizio In picsliilo da t%b locomotive 
Lsse pcrtoiscro tomplessivamcnle durante questo pe-
iiodo 32,388,b89 di miglia, per conseguenza ad un 
di presso giornalmente 88,736 miglia 

Il consumo unito del carbone in quell epoca am­
montò a òo furiti per miglio, aob o06,072 tonnellate 
annue =r a 1,012,112,000 (unii Ma stanici ho ogni 10 
tonnellate di taibono danno 7 tonnellate ih eoks, cosi 
il telalo consumo del taibono imporlo plesso a poco 
i/i di milione di tonnellate 

I lOs l TAMìSiCfi 
i v ìviMirwiGi ni v uCHIUSA 

Ripoiliamo dal Con tei e Mei cantile il seguente sunto 
della tin iosa stona di questa operatrice di miracoli 11 
ìiibunalo toruzionale di Api,innanzi al quale la lauma-
luigafu tilata per fuito di ostie consauate,rinchiuse 
nel tabernacolo dell altarmaggiore della chiesa di Sai-
gnon, dopo lie gioì ni di lunghi dibattimenti si b di-
clnaialo incompetente 

» Rosa lumisiei, dilaniata la Sanla, dell eia d'anni 
33 e naia a Saignon, circondario d'4pl, duna fa­
miglia di onesti coltivatori l'ultoia giovane, abban-
donossi a pratiche di esaltata divozione parlava eh 
stiano e miravtgbose visioni, che essa avea durante 
alcune notti, ed eia queste un preludio di quella 
triste colobi ila dio in seguilo dovea acquistare in 
Fianeia ed in Euiopa. 

» Non polendo ìas^ognarsi alla modesta condiziono 
dell'umile sui nasata, culto in un convento di Salon 
e ne Usti dopo avervi lasciato la iimetuljianza dello 
sue pietose visioni soprannaturali Si ncoida ancora 
in quel monasteio the Rosa Fautismi avea* tentato 
più volte di poi-macia e che il pane eucaristico pò 
leva basiate ad alimentnla. 

« Ritornala a Saignon, incominciò ad opeiare pro­
digi the uptliva utile comuni vicine Pei esempio 
pianta a un cavoli dalla testa, e pochi gioì ni dopo 
il eavolo pi elideva dille piopoizioni gigantesche, met-
levasi in ginocchio pu piegale e sentivasi sollevala 
o sosia ul.i in ana da una potenza invisibile Talvolta 
essa riceveva li sanla euianstia, ed il pane benedetto 
veniva da pei se 'lesso a poiglhi in bocca, tal altra 
ncoveva dal cielo du bottoni per accomodate la sot­
tana dell abate S e a qiuiiJo a. (piando li stesso 
abate chiuso a chiave odia sua cameni eia sveglialo 
a quatti oie del matlino secondo il di sulci io mant­
le ditone, con qu delie colpo sulla tivola posta vicino 
al Itilo, eia 1 angelo custode di Rosa che essa avea 
incaricalo di tale missione Finalmente la giov&nc 
Giuseppina Imbeil di S Saturnino, amica di Rosa 
Tamisiei, non sapendo nò leggere nb ^cnveis, ed 
evendo espio so il dtsidcuo di avei lab tonosceiize, 
iiinasc sotpresa nel sonine una penna fi a le sue mani 
cori eie sulla calla e scrivavi una lunga Iella a in 
ìslilo sublimo, le preghiere di Rosa avevano operate 
questo pioihgio Ingommila nostia taumalutga taceva 
quello che hanno fallo tanti impostoti dei nostri tempi 
e degli andati 

» Questi racconti mitavigliost, che cot revano di 
bocca in bocca, diedero alla chiosa una late npu-
lazione di stillila che destò l'aHin/iono dei supenon 
ecclesiastici che lioppo latdarono a sanis i della loto 
autonta Forse avrt mieto lasciala conerò la to-,a , so 
una circostanza pai titolare non avesse medialo il 
Ino zelo Un emissauo duina coiti sotta, chiamala 
<>p a dilla Misi > uni lui, ed avente la sua pnncipal 

sedo nel dipaiIrniente di Calvados, In invialo noi cir­
condano di Api per fai pi (telili Questi sellai ì sono 
una specie iVllluimnaU the fauno si istmi dalla chu sa 
di Roma,e tentano eugenie una nuova seguendo un 
sistema in tei amente opposto a quello di Lutei o « ih 
Calvino Essi cacano di colpite i sensi, opciando pio-
digi, specialmente tol sangue 

» HosaTamisiet era un buon acquisto per la nuova 
chiesa, e l'emissano non si ristette (incitò non so 
1 ebbe guadagnata. Da quel tempo in poi e evidente 
che i miracoli da lei opetali non potevano essere di 
buona lega, poiché essa crasi distaccala dal grembo 
della chiesa lontana per seguue una sulla falsa e bu­
giarda Quindi l'autorità eidesiaslita si affi etto di e-
sannnaie la cosa e riconobbe [non ci voleva molto) 
che ì miratoli erano falsi 

» Ecco un saggiò di questi miracoli Stimali alle 
mani, ai piedi, al petto della l'amisie, the tappte-
sentavano un calice, una croce, una spada, un 
cuore. 

» La grande Ostia dell ostensorio fu ttcevuta per 
ben unque volte dalla mano degli angeli a modo di 
eucaristia. Il alialo della parrocchia depose una sesia 
ostia nel tabernacolo, chiuso a chiave, e conservata 
la chiavo con lui 

» Cib non impedì la santa di cotisumatla come le 
altre Le pinne persone che peneliaiono nella chiesa 
ttovarono il tabernacolo aperto, due ca i attesi sul • 
I allato, e Rosa inginocchiata estaticamente sui gia-
dini Si osservi che la santa avea cura della sagre­
stia, ne possedeva una chiave, mettile quella del ta­
bernacolo era appesa alla sagrestia. Solamente qualche 
giorno prima delia comunione nnsleriosa essa ne con 
segnò la chiavo al curalo. 

» Queste cose accadevano a Saignou. 
» Ma essa scelse alti ove il teatro delle sue glone, 

e lanlo nell interesse della nuova chiesa, quanto pei 
riparato alla di lei nputazione molto compi omessa, si 
reto a S Saturnino, dove dense di operare te put 
grandi meraviglie 11 suo aiìivo era slato preceduto 
sogiolainonte da un sellano della nuova ìeligiono, il 
quale costrinse nioialmente una late Giovanna, cugina 
ih Rosa e padrona di un albergo, dove questa doveva 
piantele stanza, a cambiai confessore, il sig aliate 
II vitati i della paitocchia , tot sideiaiasi corno un 
ostacolo al compimento dei pietosi pi odigli 

» Giunta a S Saturnino, Rjsa Tanusiet discese 
all'albago dilla sua cugina Giovanna, sua allieva 
nell'arte eli fai muacoli, assoaossi alitatila Giovanna 
Giuseppina Imbeil, cho già pei elicilo delle pieglueie 
di Rosa avea ottenuto il favore di saper scnveie in 
un momento senza avere impalato 

» Non lungi da S Saturnino tiovasi sulla sommoì 
di uno ' cogito isolalo una cappella antica e meizo 
chioccala, fondala sulle rane eli una fot le/za, la cui 
oiIgino M peule noli'uscititU ite'lempi bull'allato mag-
gioie dell i cappella vi ha un quadto iappresenlantc 
la deposizione dalla Gioco, il autoie men che medicete 
Questa cappella e questa quadio futuno presi di unta 
dalla Rosa come eccellenti soggetti poi fai inuacoli 
Intatti il IO novembio 1830, dopo le pieglueie di 
Rosa, che ttovavasi ,ola con Giuseppina imberl nella 
cappella si opaò il primo muacolo Le piaghe del 
Gusto dipinte stillatalo sangue l e donne annunzia­
rono il piodigio al cui alo Gì and, o quesli lo piegò 
di avvettirlo quando si tosse rinnovato. Imitati è giorni 
dopo aide got tic di sangue appai vero sulle piaghe 
del Ciislo, sempre peto dopo una lungi stazione di 
Rosa sola chiusa nella cappella e vigilala al difuoti 
o da sua cugina Giovanna o da Giuseppina linbeit 
Fietloloso ainva il citiate pei essere spellatole del 
miracolo, ed in seguito dal mavì del paese a dal 
sig Clement doltoie in medicina Tre gioliti dopo aldo 
mu acoto piecedulo dalle stesse cu costanze, il curate 
Grand aveva adulale, come al solilo, le chiavi della 
cappella a Rosa nella mattina del giorno stesso in 
cui opeiossi il mu acolo. 

» Queste lazo mu acolo ebbe un immessa pubbli­
cità, la campana della cappella suonò da per se 
stessa ( b da notai si che la santa eia inginocchiali 
vicino allacbrda) Il sangue asciugalo apparve inpie-
senza d'una folla di persone, ed al giorno dopo l'uf-
liziale della gendaimena ed il sotto-pi eletto accolsero, 
ed ognun fece il suo rappotlo separato per attcstare 
la venta de) (allo 

il Un nuovo miracolo b annunziato per vena di 
piossimo Le autorità civili, militari ed ccclesiasliche 
acconono. La campana suona da pei sb (secondo il 
modo indicalo di sopia), d sollo-piefello impaziente 
asciuga il sangue stillante, ma, oh disgiazial le piaghe 
iiuiangono asciutto, ed il vescovo che se loia piesa 
comoda giunge a piaghe asciutte, ed aspella inulil-
menle la ìiappanzioiic del satro umoie. 

» 1 erniosi rimasao inlet delti ma in compenso il 
muacolo si rinnovò il giorno dopo 

» Fialtanto I alba go (Itila cugina di Rosa faceva 
lesoti pei i affluenza dei tuiiost, e dicesi aucota che li 
sanla abbia ucevulo da pi oziosi regali 

» Finalmente, dopo ni limo esame e mollipbei os­
servazioni, 1 autorità ecclesiastica deciso die i unta­
celi di Rosa Famisiei non ciano di buona lega 

» La nuova chiesa si libello contici tale decisione, 
ed un tal Michele Ninlios, che n'ò come il pontefice, 
scusse una lettera al sollo-pt efello, nella quali si sfa za 

di dimostrale clic ogni persona anche laica b adatta 
a titcmosoere un muacolo, e the l'autorità ecclesia-
lina non può miti mai e quella decisione. 

» La Jan de la \mle, nel numero dtl 31 gennaio 
t8*)0, ha latto un pomposo elogio della doti)ma della 
setta ed ha parlalo di Ro a Taunsiei come di per­
sona appai tenente alla medesima 

» Un sesto muacolo, malfatto, tcrmitib la scena 
pei la paile delle automa civili La Taumaluiga Io 
pronunzio ed ebbe I impudenza d'invitare il mane 
a Irovai&i ptesente con alquanti testimoni. 11 magi-
slialo (quantunque matte duo piccolo villaggio) nel-
l'csanimare le goccio del sangue, osservo che queste 
non avevano una dilezione perpendicolare come aviob-
beio dovute aveie sei ondo le leggi della gì avita, ma 
elio ciano poste in tutte le dilezioni quasi a modo ih 
stella e che i raggi invece di seguire una dadi linea 
s'interiompouo la tulli i sensi La cosa era troppo 
palpabile presso anche limane di S Saturnino, non­
ostante la sua buona volontà potesse consci vaie qual­
che dubbio. Ondilo allora lanisti) di Uosa dopo a-
vcile falla una si voi a lavala di lesta Nel giorno 8 
di febbraio fu la santa sottoposta ad un primo inter-
logatono Dopo l'onesto di Rosa lo piaghe sono li­
maste asciutte, falso con grande dispiacere di quei 
buoni contadini francesi, la ih cui fede ò ancora 
tinte robusta, ed a piova di siftalto grossolane im­
postele ». 
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PROGRAMMA DEI PREMll 
Da disti tbmrsi dal Congresso Agi at io 

che si (ara m Ash ti 20, 21 e 22 ottobie 1851, 

PRIMA CATEGORIA 

COMoiiso otNi un i 

ENOLOGIA E VITICOLTURA 

1 Medaglia d oio di qian dimensione 
A colui che avi a nella bibbi icazione de'suoi vini 

adottali ì metodi più ducaci pei migliorarne la qua­
lità, assiemarne la coiijeivaziono, od aumentarne il 
valete in commercio 

i\fi Questo piamo saia aqquulicalo sui saqiji du vim 
che i ioni oi lenti dovi anno pi dentai e mutamenti ai Moli, 
qiustificalwi. 

Li domande dei concai lenti dovi anno dinwsli ai u quale 
sia la differenza di valore acquistato dai vim pi esentati 
ni'(haute luso dei metodi adottati 

Pltni tO ASM.(,\ÀfO D U VIMCIPIO 

2 tViia Medaglia (ioio d l «atout di lue 100 
A chi indicherà per mezzo di una piccisa e ra­

gionala relaziono il metodo il pm spediente pei e-
stirpare t muchi [qatii) delle viti 

SECONDA ( A T E G G M A 
W 

parlili nr,i,R"UTi u n movivi*, n'vsn 

MORALITÀ 

3 Due pi emu di lue l>0 cadmio 
Due metatom onoievoh 

Al coltivatele capo di casa dio avia dimostralo 
maggior impegno nel procuiate ai pioptn figli il be­
neficia dell istituzione tehgiosa od dementato appio­
ppila alla loto e indizione 
i Due pi emù di lue 30 (aduno 

Due 1)1,. 11510)11 OIIOICDOft 

Ai mozzardi o fittavoli, che colle Imo famiglie col­
tivino da piti lungo liiapo lo stesso podere ed ab­
biano sempie posto il maggio) zdo e la massima 
esalto/za noli adempimento dei loro impegni 
b Die pi emu di lue 2o cadano 

Ai servi di tampagni the si saianno maggiamente 
distinti per moiahlà, affollo ai padioni, solerzia c i 
intelligenza ne lavai, ed avi anno usalo modi piti 
mansueti mi governo del bestiame. Si la ta anche 
conio della coiilmuazioic del sci vizio pi esso lo stesso 
padtone 
6 Pi i mio di \t e 40 

Alla massaia madie di famiglia che si sarà mag­
giamente disiala con una condotta esemplare, e col-
1 ordine economia e nettezza tenuti nel governo della 
casa dello stalle, delle pollaio ed attinenze 

2VW I iijnon Panaci e Suulact sono anche pieqati 
dt [aie conoscile le penane che LI edono possano concoi-
irte a qui sii p emu, numi li 3, 4, b e ò — Tulle le 
pioposte e domande dovi anno indicale in modo esalto i 
minti diqli ammanti, ed issue collidale dei mussai ti 
alti stali 

I pi emu indù ali m num 3, ti, b e. 0, saturnio iilasciah 
m allattanti Ubi etti sulla cassa di uspauuw ddla citta 
il isti 



VITICOLTURA 

PRIMO PREMIO 

7. Una Medaglia d'oro dì piccola dimensìoh% 

DUE SECONDI FREMII 
Due medaglia d'argento doralo di grande dimensione 
A quegli che avrà i suoi vigneti nella condizione 

migliore, e che ne avrà notevolmente aumentato e 
miglioralo il prodotto tanto coli'introduzione di nuovi 
vitigni, quanto con una coltura più intelligente, pia 
accurata e meglio conveniente al suolo. 

NB. Lo domande per concorrere a questi premii do­
vranno indicare i comuni e lo regioni in cui si trovano 
i vigneti, e quali sono i miglioramenti di coltura intro­
dotti, quale ne fu l'aumento del prodotto, e, se vi è in -
trodmio.no di nuovi vitigni, accennarne la natura e l'origine, 

ENOLOGIA 

8. Una Medaglia d'argento doralo di gran dimensione 
A chi proverà di aver fatto con buon esilo la 

maggiore spedizione all'estero, per via di mare, di 
vino da lui fabbricato nella provincia d'Asti nel periodo 
di un anno. 
9. Una Medaglia d'argento doralo di gran dimensione 

A chi proverà d'aver fatto con buon esito la più 
lontana spedizione all'estero, per via di mare, di vino 
da lui fabbricalo nella provincia d'Asti e di una quan­
tità non minore di 10 ellolilri, nel periodo di un anno. 

ORTICOLTURA 

40, Due Medaglie d'argento di grande dimensióne 
Due Medaglie d'argento di piccola dimensione 

Ai coltivatori che avranno miglioralo la locale or­
ticoltura sia coli' avere introdotte e coltivato con 
felice successo ortaglie pia precoci o pregievoli, sia, 
coll'avere ottenuto un maggior numero di distinti 
prodotti dallo stesso terreno e nello slesso periodo 
di tempo, ovvero anche coll'avere allevato numerosi 
vivai di piànte da frulla di scelta specie e di qualità 
ricercale. 

GELSI 
11. I7)iii Medaglia d'argento doralo di grande dimensione 

Due 3fedaglie d'argento di piccola dimensione 

A chi avrà piantato, durante il precedente quin­
quennio nelle terre da lui coltivate e proporziona­
tamente all'estensione delle medesime, una maggiore 
quanlilà di gelsi i quali si trovino in prospero stato 
di vegetazione. 

NB Le domande di concorso dovranno indicare, oltre 
al luogo della piantagione, il numero approssimativo delle 
piante, l'estensione dei pederi coltivati e i melodi di coltura. 

RACHI DA SETA 
PnEMIO ASSEGNATO DAI. MUNICIPIO 

12. Un premio di lire 100 
A chi si sarà dedicato alla preparazione della se ­

menza dei bachi da seta non solo per uso proprio, ma 
Ittiche per farne uno smercio coscienzioso, giusti­
ficando approssimativamente la quantità ottenuta, pur­
ché non minore di 3 kil., indicando il metodo pra­
ticato e somministrando le prove della bontà e del 
vantaggio conseguilo dagli acquisitori della detla 
semenza. 

NB. Ove questo premio non potesse essere aggiudicalo 
dall'attuale Congresso, sarà sul luogo nominata una Cam-
missione dal Congresso stesso incaricala di proseguire gli 
esami per quindi riferirne al Comizio d'Asti a cui 
spetterà l'aggiudicarne il premio. 

PRATI 

13. Una Medaglia d'argento dorato di grande dimensione 

A chi avrà nel modo il più. economico e vantag­
gioso sopperito alla mancanza dei prati naturali pel 
mantenimento del bestiame. 

AVVERTENZE. 
1'° Ai premii della prima categoria possono con­

correre indistintamente tulli i regnicoli, mentre a 
quelli della seconda categoria possono solamente 
concorrere gli abilanli della provincia. 

V Tutte le domande dei concorrenti ai premii e-
ntuiciati in questo programma dovranno essere cor­
redale dei necessarii titoli giustificativi e trasmesse in 
un coi medesimi, franche di porlo, alla segreteria del 
Municipio d'Asti prima del b ottobre. 

Torino, addì 20 agosto 183-1. 
L. Z. QUAGLIA Vice-Pres. f 

P. P. SARDI Segr. 

OPERAZIONI DEL CONGRESSO 

PRIMO GIORNO - 2 0 OTTOBRE. 

Nel mattino 
Riunione dei Socii nel luogo del Congresso fore 9) 
Messa - Inaugurazione del Congresso. 
Nomina della Direzione e aggiunta ai Comitati. 

Ore, pomeridiane 
Riunione e lavori dei Comitali 

Sera • 
Conferenze agrarie 

SECONDO GIORNO -21 OTTOBRE. 
t< 

Nel mattino 
Lavori dei Comitali - Visite alle campagne. 

Orci pomeridiano 
Adunanza generale per deliberare sulle relazioni dei 

Comitali che saranno pronte. 

Sera 
Conferenze agrarie. 

TERZO GIORNO - 2 2 OTTOBRE. 

Nel mattino 
Lavori dei Comitali che non hanno ancora fatte le 

loro relazioni. 
Visita dei pubblici Stabilimenti. 
Adunanza generalo per deliberare sulle rimanenti 

relazioni dei Comitati. 

Ore pomeridiane 
Distribuzione solenne dei premii. 

Torino, 20 agosto 18u1. 

L. Z. QUAGLIA Vice-Prcsid. 
P. P. SADDI Segretario. 

IMBUÌ 
ALESSANDRIA — Veniamo assicurati, che il nostro 

Municipio si adoperi per instituire una cattedra d'a­
gricoltura, prendendo a tal effetto gli opportuni con­
certi col Ministero, il quale si, mostrerebbe disposto 
ad accordare un forte sussidio. Se cosi è, noi ci 
rallegriamo col nostro Municipio, non essendovi a 
parer nostro nulla più utile per questo nostro paese, 
d 'una cattedra d'agricoltura. 

LOMBARDO-VENETO.— La mattina del 16 l'im­
peratore austriaco visitò i forti di Verona e anche 
varie deputazioni: dopo pranzo assistette al bersaglio 
festivo in S. Massimo, al quale intervennero ufficiali 
modenesi e toscani. Fra i cortigiani dell'imperatore 
assolutista vi era un repubblicano di Francia, che 
forse taceva la pratica di coite impellale!, colla spe­
ranza di potersene servire qualche giorno col pic­
colo Bonaparte. Era il colonnello Calder, ajutanle 
di campo d'un maresciallo. 

Nella mattina del 17 l'imperatore visitò la città e 
le fortificazioni di Mantova, indi ripaitt per Verona. 

ROMA. — Scrivono da Roma al Corriere Mercan­
tile d ie nella sera del 1 a corrente fu portato un 
cannone di Jegno cerchiato di ferro nella corsia di 
piazza Navona, innanzi la drogheria Mencaccio ove si 
riunisce il fiore dei reazionari con alla testa UIICAIVI'ECOHI 
ispettore di gala e. 11 cannone era carico a mitraglia, 
eet erosi già dato tuoco alla miccia, quando un ma­
cellaio accorso potè strapparla, non avendo la miccia 
potuto esplodete rapidamente per la troppa lunghezza, 
e per essersi adoperata materia non molto infiamma­
bile.— La congrega, appena n ' e b b e sentore, fuggì 
sull'istante, e dicevasi che il macellaio in ricompensa 
del servizio reso sia stato arrestato quale sospetto ed 
complicità, come avvenne allo scarpi nello, che raccolse 
l'urina con la quale fu ucciso l'Evangelisti. 

BOLOGNA. — Monsignor Redini, l'assassino del 
povero Ugo Bassi, ordinò feste, luminarie e musiche 
in occasione della venuta in Bologna del famoso car­
dinale Altieri. Quattro o cinque reazionari! ed i pieti 
risposero all'invito di Bedim. I preti (così scrivono 
al Progresso) fremono perchè veggono ogni giorno 
sfuggir loro di mano il terreno, tranne cinque o sei 
moderati che transigono con ogni cosa, e fino a far 
l'illuminazione pei cardinali: tranne questi, che nella 
(oro nullità sono nulli, Bologna è repubblicana e si 
vedrà all'uopo di quanto sarà capace. 

NAPOLI. — La Corte suprema di Giustizia, o 
meglio d'ingiustizia, ha rigettato il ricorso interposto 
dagli accusati per gli avvenimenti del t5 maggio 
contro la competenza della Corte speciale di Napoli. 

— La Corte criminale , il giorno 26 agosto, da 
condannato iS popolani ai ferri da 25 a i5 anni : 
per altri 30 ha ordinato proseguirsi l'istruzione. 

SVIZZERA. — Si legge nel Rep. Neuch. « Il clero 
briga continuamente per le elezioni al Consiglio Na­
zionale. Il gran mezzo d'azione è sempre il confes­
sionale, nel quale si tenta di fanatizzare le donne, 
Nei villaggi poco sorvegliati dai liberali, da poco tempo 
si tenta pure di rianimare con prediche focose l'odio 
mal estinto dei bigotti ». 

PARIGI. — Il giornale YEvénement è comparso ieri 
alla Corte d'Assise, per rispondere d'un articolo inti­
tolato vii avea, col quale si accusava il governo di farsi 
solidario coi despoti che martoriano i popoli. Quest'ar­
ticolo, scritto colla vivacità dello stile che è propria 
all'Evéneiueiu, non era né più uè meno rivoluzionario di 
quanto si scrive e si pubblica ogni giorno. Ma 1' livè-

| ncmeiit doveva essere scelfo come vittima espiatoria. 

Dietro la dichiara del Giuri, si è condannato il 
sig. Paul Maurice a 9 mesi di carcere e a 3,ooo lire 
di ammenda: ed il signor Francesco Vittorio Ugo, 
autore dell 'articolo, a nove mesi di carcere e 2,000 
d 'ammenda. 

Il giornale è sospeso per un mese, 
Questa sentenza ha prodotto una viva sensazione : 

si crede che ciò non sia altro che l'esecuzione par­
ziale di un piano avente per iscopo l'annientamento 
della Presse, l'espulsione delle forze rivoluzionarie ecc. 

I partigiani della prolungazione del potere non se 
ne mostrano troppo contenti, e temono che spìngendo 
il partito repubblkanO alle risoluzioni disperate, non 
rinunzi ai propini principi'!, e per trovare un'uscita dal 
bonapartismo, non voti a favore del signor di Joinville. 

Ora il sig. Francesco V. Hugo ed il gerente ricor­
sero in cassazione contro la suddetta grave sentenza 
della corte d'Assise. 

h'Evénement fa poi le seguenti osservazioni su tale 
sentenza: 

» Il corpo diplomatico ha dovuto certamente es­
sere molto più commosso di noi pel decreto del 
giuri che ne ha colpiti. 

» Didatti cosa ha dichiarato il giurì col verdetto 
che ne ha condannati? 

» Ha dichiarato che era un insultare il governo 
della repubblica il credere che il ministero fosse a l ­
leato dei governi assolutisti, 

» Dunque per avviso del giuri che rappresenta la 
nazione francese, Pulleanza dell'imperatore Nicola sa­
rebbe un'alleanza disonorante', 

» L'alleanza dell'imperatore d'Austria sarebbe una 
alleanza disonorante ; 

» L'alleanza del re di Prussia sarebbe un'alleanza 
disonorante ; 

» L'alleanza del re di Napoli sarebbe un'alleanza 
disonorante. 

» Ecco la dichiarazione che il giuri ha fatto a 
nome della Francia. 

» In qual modo i principi del Nord accoglieranno 
una tale dichiarazione? 

» Noi non lo sappiamo. Ma bisognerà invero, che 
queste maestà, che a noi si rappresentano come fe­
roci, sieno in realtà di ben buona pasta, se, dopo 
una dichiarazione cosi oltraggiante per esse, fatta 
dietro le conclusioni dell'avvocato della repubblica, 
esse non richiamassero almeno i (oro rappresentanti ». 

— Un decreto presidenziale inette il Dipar­
timento dell'Ardbche in istato d'assedio. Il ministero 
francese, in conseguenza d'alcune notizie ricevute dal 
mezzodì della Francia, ha intenzione di estendere 
anche ad altri dipait'unenti la misura dello stato 
d'assedio. Cosi la metà almeno del territorio della 
repubblica si troverà posta sotto questo rigoroso ed 
essenziale regime. A poco a poco il governo francese, 
imitando quelli di Russia e d'Austria, riduce la Fran­
cia allo stato delle provinole austriache e russe. 

Gli arrestati appartenenti all'impero austriaco per 
aver preso parte al supposto complotto di Parigi, 
saranno dall'Eliseo messi ai confini, onde essere sot­
toposti all'inquisizione del loro governo. 

BOEMIA. — La corrispondenza alemanna di Liegi 
annuncia che dopo i numerosi arresti che l'autorità 
militare si credè obbligata di operare a Praga, ora 
quella ha risolto di pubblicare la legge marziale in 
tutto il raggio dello stato d'assedio. 

LONDRA, 16 settembre — Mazzini, il comitato 
europeo, e la società degli amici d'Italia, stanno 
aspettando a Londra Kossut nel corso del mese. Es­
sendo stati invitati i primi a fare una visita a Glas­
gow, al quid uopo si terrebbe colà anche un mee­
ting , quelli decisero di far tale visita insieme all 'il­
lustre rappresentante dell 'Ungheria. 

COSTANTINOPOLI. — 5 settembre — I rifugiati 
di Kutahia sono stati posti in libertà e sono già a r ­
rivati ai Dardanelli. 

" " AYtTnTlPPOllELLANA Direttore. 
GIUSEPPE PAGANI Gerente. 

AVVISO 
Un giovano di civile condizione, d'ottimi eostumi, 

d'irreprovevolo condolta, d'anni 27, avendo falto i 
suoi studi da Geometra, desidererebbe venir impiegate 
in qualità di Segretario presso una qualche famiglia, 

Per le informazioni dirigersi al direttore di queste 
giornale. 

Tipografia Martinongo e Giacomino. 

http://trodutio.no

